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PREMESSA 

L’interv ento di recupero dei manufatti 

della prima guerra mondiale nell’area 

storico-didattica del “Trincerone”  – “Kopf-

stellung”  sul Monte Zugna a Rovereto,  

promosso dalla Fondazione Parco Bo-

tanico del Cengio Alto di Rov ereto, è 

stato realizzato su progetto degli arch. 

Alessandro Andreolli e Giorgio Campo-

longo redatto in collaborazione con  il 

Museo Civ ico di Rovereto e il Museo 

Storico Italiano della Guerra di Rov ereto. 

Importanti collaborazioni si sono av ute 

anche con le Autorità forestali di Rove-

reto e con la Custodia Forestale, nonché 

con il Gruppo Grotte “E. Roner” della 

sezione CAI-SAT di Rov ereto. 

Il progetto si è posto come obiettiv o, 

mediante il recupero di questa area e dei 

manufatti in essa compresi, di leggere 

nuovamente il carattere e l’articolazione 

del paesaggio  fortificato e, quindi, della 

montagna. 

 



LA GUERRA: COSTRUZIONE DEL 

PAESAGGIO FORTIFICATO 

Nel corso della terza guerra d’indipen-

denza italiana (1866) le av anguardie dei 

garibaldini, dopo la battaglia di Bez-

zecca, arriv arono nei sobborghi di Riva 

del Garda; le avanguardie della div isione 

Medici, risalita la Valsugana, arrivarono 

al Cirè di Pergine e a Valsorda, tra 

Mattarello e Vigolo Vattaro; entrambe 

stav ano puntando su Trento ma vennero 

fermate dall’armistizio che la Prussia, 

alleata dell’Italia, firmò con l’Austria-

Ungheria. 

Per proteggere Trento, centro strategico 

del Trentino, l’esercito austro-ungarico 

costruì una cintura di forti. Quando, agli 

inizi del ventesimo secolo, queste 

costruzioni furono completate, venne 

iniziata la progettazione di fortezze a 

protezione diretta dei confini. Per ragioni 

di bilancio, queste opere v ennero co-

struite sugli altopiani di Lav arone e di 

Folgaria, a Riv a del Garda, in Valle del 

Chiese e al passo del Tonale, mentre la 

costruzione delle opere destinate alla 

protezione del basso Trentino e della 

Valsugana v enne rimandata. 

Il Monte Zugna, assieme al Monte Altis-

simo di Nago, al Monte Vignola, a 

Pozzacchio e al Monte Pasubio, rientra-

v a nei piani di fortificazione delle fron-

tiere del basso Trentino, allora Tirolo, 

predisposti dall’esercito austro-ungarico; 

dopo il 1910 venne iniziata la costru-

zione di opere che dovev ano costituire 

tale forti ficazione. Quando il 28 luglio 

1914 l’Austria-Ungheria, per i fatti di 

Sarajev o, dichiarò guerra alla Serbia,   
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1917. Il fronte italo-austriaco 

1917. Il fronte tra il Garda e l’altopiano di Asiago. 



  
mobilitò il suo esercito, dato che anche 

la Russia entrò nel conflitto. Con la 

mobilitazione i lav ori vennero sospesi 

causa la mancanza di manodopera. 

Delle opere prev iste sullo Zugna oggi 

rimane la strada Albaredo Malga Zugna 

e, nella parte sommitale, i ruderi delle 

caserme, l’impluv io artificiale per la rac-

colta dell’acqua, i filtri per la depurazione 

e due delle tre v asche deposito (questo 

impianto oggi fornisce l’acqua, per scopi 

igienico sanitari, al Rifugio Monte 

Zugna).  

All’inizio di agosto 1914 l’Italia, alleata 

dell’Austria-Ungheria e della Germania 

con un trattato difensiv o, si dichiara 

neutrale. Nel settembre 1914, l’Austria-

Ungheria per timore che l’Italia le dichiari 

guerra, inizia la costruzione di una linea 

difensiv a lungo i confini. Nel Trentino 

meridionale, per risparmiare uomini e 

mezzi decide di abbandonare la difesa 

del confine politico e di portarsi sulla 

linea di corda, formata dal versante nord 

della Valle di Terragnolo, Rovereto, 

alture meridionali del Monte Biaena e 

della Valle di Gresta, Passo S.Giov anni, 

Riv a del Garda. 

Il 24 maggio 1915 l’Italia entra in guerra 

contro l’Austria-Ungheria; nel Trentino 

meridionale, non trov ando opposizione, 

l’esercito italiano av anza facilmente fino 

a portarsi, all’inizio del 1916, quasi alla 

periferia di Rov ereto. 

Nei piani di guerra dell’Austria-Ungheria 

contro l’Italia era prevista un’offensiv a, 

portata contemporaneamente su due 

fronti, una dalla zona di Caporetto v erso 

Udine l’altra dalla zona del basso Tren-

tino, con due colonne: una per la Valle 

Il costone del Monte Zugna. 1918 

Bassorilievo. L’area di intervento in rapporto alla cresta del Monte Zugna e alla posizione delle opposte prime linee 



Leogra su Schio, l’altra dalla Valle 

d’Astico su Thiene; per puntare poi unite 

su Padov a, bloccando ogni comuni-

cazione, stradale e ferrov iaria, con il 

Friuli, dov e era concentrato il grosso 

delle truppe italiane. 

Il 15 maggio 1916 inizia la Strafe-

x pedition. Partendo dalla zona di Rove-

reto e per poter percorre le strade della 

Vallarsa che portano v erso Schio gli 

austro-ungarici decisero anche di occu-

pare il costone Zugna – Cima Posta. 

Dopo un iniziale successo il giorno 18 

maggio v ennero fermati al “Trincerone” 

da dov e gli italiani, con delle artiglierie, 

controllav ano il traffico delle strade della 

Vallarsa bloccando di fatto la puntata su 

Schio. La fermata al “Trincerone” fu 

definitiv a, e i due eserciti organizzarono 

il loro nuov o fronte.  

Specialmente da parte italiana venne 

compresa l’importanza strategica del 

possesso del Monte Zugna, quale con-

trollo per le strade che portav ano nella 

pianura padano-v eneta. Fu questo il 

motiv o che portò alla realizzazione di 

ben cinque linee parallele di difesa, tra il 

“Trincerone”  e Malga Zugna, e alla cos-

truzione, sulla sua sommità, di un forte 

caposaldo. In questo modo il Monte 

Zugna divenne la montagna più forti-

ficata dell’intero fronte tra l’Italia e 

l’Austria-Ungheria. 

I due fronti av evano un andamento est 

ov est; la strada Albaredo Malga Zugna, 

percorre inv ece la direzione nord-sud, 

questo ha prodotto una lunga sezione 

dei due schieramenti difensiv i, unico 

esempio che si riscontra sul lungo fronte, 

(600 km), tra il Corno dei Tre Signori 

Modello. L’area di intervento in rapporto alla montagna, alle prime linee austro-ungarica ed italiana, con evidenziato il bordo pedemontano 

ed il lago di Garda 



(confine austro italo sv izzero) ed il Carso 

di Monfalcone. 

Percorrendo la strada si trov ano infatti, in 

successione dalle retrov ie alle prime 

linee, postazioni di artiglierie di grosso, 

medio e piccolo calibro, postazioni di 

bombarde, postazioni di mitragliatrici in 

cav erna, piani di baracche, vasche di 

deposito e stazioni di pompaggio di 

acquedotti, stazioni di teleferiche, cen-

trali telefoniche e telegrafiche, caverne 

deposito, camminamenti, tre successive 

linee di sbarramento per parte austro-

ungarica e cinque per parte italiana, 

crateri di colpi d’artiglierie di vario 

calibro, 1500 metri di gallerie solamente 

sotto le prime linee, altre gallerie che 

connettev ano ricov eri con trincee del 

caposaldo italiano, comandi, posti di 

medicazione, cimiteri e altri appresta-

menti militari. 

La fitta presenza di trincee, cam-

minamenti, gallerie, postazioni di arti-

glieria e altre opere ha prodotto un 

paesaggio che si è sov rapposto al pae-

saggio naturale della montagna, sfrut-

tandone le caratteristiche e div entando 

esso stesso naturale.  

Riguardo a questa articolazione si è 

deciso di interv enire, in accordo con il 

Museo della Guerra di Rov ereto, sulla 

zona delle prime linee, in quanto 

maggiormente rappresentativ a dal punto 

di v ista storico, culturale e didattico. 

 

 

L’articolazione  della guerra sul Monte Zugna. Strade, mulattiere,  

teleferiche, acquedotti, artiglierie, baraccamenti.   

Tracciato delle prime linee: in blu, linea austro-ungarica; in rosso, linea 

italiana. 

Carte militari Italiana ed Austro-ungarica 



LA SITUAZIONE CONTEMPORANEA:  

LA DIMENTICANZA 

Il termine della guerra porta alla pro-

gressiv a dimenticanza del paesaggio 

forti ficato: esso, a causa delle distruzioni 

post-belliche per il recupero dei materiali 

metallici e la bonifica da ordigni bellici 

ma, soprattutto, dalla piantumazione del 

bosco degli anni ’60, div enta irricono-

scibile.  

Questa operazione “artificialmente”  natu-

rale nega da un lato il paesaggio proprio 

della montagna, caratterizzata dalla 

scarsa presenza di alberi; dall’altro copre 

il paesaggio della guerra, come se ques-

to non av esse ormai più dignità di esis-

tere e di essere v isto. Non sono più leg-

gibili distanze, geometrie, relazioni v isi-

v e, direzioni. 

 

 

1918. La costruzione del paesaggio fortificato. 

Tracciato della strada militare (attuale strada 

Albaredo-M.Zugna) e impronta di trincee, 

camminamenti e altri manufatti.  

 

2009. Il rimboschimento impedisce la 

lettura del paesaggio. 

Si intravede, nel fitto del bosco, il 

tracciato della strada. 

2011. Il progetto: leggere nuovamente il 

paesaggio fortificato  

1918 2009 2011 



IL PROGETTO:  

RECUPERO - RICORDO 

Con il progetto, si vuole leggere nuova-

mente l’articolazione e il carattere di que-

sto paesaggio.  

Si interv iene su di un area di c.ca 3,5 

ettari, centrata sulle due opposte prime 

linee, delimitata a v alle dalle immediate 

retrov ie austro-ungariche (ingresso stra-

da forestale “Foraora” ) e a monte da 

quelle italiane; a ov est dal salto di quota 

v erso la Vallagarina e a est lo strapiom-

bo sulla Vallarsa, per una lunghezza di 

c.ca 400 m e larghezza di c.ca 80 m. 

Questa delimitazione permette anche di 

leggere le caratteristiche del luogo: il 

frastagliato e strapiombante fianco v erso 

la Vallarsa opposto al declivio verso la 

Vallagarina.  

Il progetto lav ora sull’area e sui manu-

fatti, mostrando come essi non sono 

elementi isolati ma fanno parte di un 

sistema più complesso che lavora ad 

una scala territoriale (l’area delle prime 

linee) connessa con la scala paesag-

gistica della montagna e la montagna a 

sua v olta è relazionata alla scala geogra-

fica con le montagne circostanti, teatro 

del fronte trentino. 

 

 

prima linea austro-ungarica 

Il vuoto determinato 

dal  taglio del bosco  

consente di vedere 

nuovamente 

prima linea italiana 

Montaggio tavole  

progettuali  

scala 1:500 



La prima operazione ha riguardato il 

ristabilire le relazioni visive interne 

all’area e v erso il contesto Si è operato 

un deciso taglio del bosco con una 

precisa gerarchia: massimo tra le due 

opposte prime linee, che tornano nuova-

mente a guardarsi; un diradamento sulle 

retrov ie, in corrispondenza dei manufatti.  
 

 

Il lavoro sul bosco. Veduta dall’avamposto italiano di destra verso la prima linea italiana. 

Prima e dopo l’intervento 

2009 

2011 



Il taglio del bosco, operazione appa-

rentemente semplice, riporta alla luce il 

tema cruciale delle distanze, altrimenti 

negato dalla v egetazione: le opposte 

trincee distano circa 150 metri una 

dall’altra ma gli avamposti solo 40 metri; 

tale v icinanza si riscontra in pochi altri 

settori del fronte italo-austriaco. 

 

 

1918 

2009 

2011 

Dall’avamposto italiano di destra 

 verso la prima linea austro-ungarica 



I manufatti sono stati identificati, rilev ati, 

ripuliti dalla vegetazione e dai detriti, e, 

letti in successione, ripropongono l’im-

magine dell’articolazione complessiva di 

questo tratto di fronte.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Tratto di prima linea austro-ungarica. La pulizia del 

manufatto e il taglio del bosco permettono di 

intravedere, sullo sfondo, la prima linea italiana 

L’ingresso alla galleria  italiana “D” 

Interventi sui manufatti. Tavola progettuale 



Nei punti dov e le trincee e i cam-

minamenti tagliav ano la sede stradale, 

ne è stato messo in ev idenza il tracciato, 

mediante un inserto di calcestruzzo 

nell’asfalto della strada.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per due manufatti in particolare , il “Trin-

cerone” italiano ed il “Kopfstellung” -

”Baracchino” austro-ungarico, si è pro-

gettato un interv ento più importante. 

 

Connessione tra le due gallerie verso gli avamposti austro-ungarici Camminamento per l’avamposto italiano di destra 



Il “Trincerone”  italiano è stato il manufatto 

che, resistendo agli attacchi, ha permesso 

l’arresto dell’offensiva austro-ungarica del 

maggio 1916, la Strafexpedition. Costruito 

nell’estate del 1915, era in posizione domi-

nante rispetto alle linee nemiche: control-

lav a la strada della Vallarsa e, sul fronte 

opposto, spalleggiato delle postazioni di 

artiglieria sul Monte Baldo, è divenuto un 

muro insormontabile.  

Prima dell’intervento, esso giaceva total-

mente nascosto e irriconoscibile, ricoperto 

da detriti e vegetazione, che raggiunge-

vano la sommità dei pochi resti di mura-

ture. Una accurata pulizia ha riportato alla 

luce i brani di muratura esistenti, raggiun-

gendo il piano di calpestio originale; la 

limitatezza dei tratti di muratura rinvenuti, 

l’assenza della parte superiore del muro 

con la serie di feritoie (ne rimanevano solo 

4), unita alla posizione del manufatto, in 

alto rispetto a tutto il sistema trincerato, 

non consentivano, con la sola pulizia, una 

sua corretta lettura e individuazione. Sulla 

base della documentazione storica e sui 

rinv enimenti effettuati sul posto, si è ope-

rata una proposta per il suo restauro. La 

muratura esistente è stata ripulita e 

consolidata; sopra di essa, per un tratto 

limitato del muro, si è riproposta la parte 

mancante.  

Il nuovo è stato staccato dall’esistente per 

mezzo di una rientranza nella muratura e 

mediante l’utilizzo di un calcestruzzo 

nuov o, con una superficie differente per 

non creare confusione tra le due parti che 

rimangono sempre perfettamente distin-

guibili. Il grado di finitura della superficie del 

nuov o darà spazio nel tempo all’ag-

gressione (solo superficiale) della natura 

del luogo.  
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L’altro luogo simbolo è la trincea di prima 

linea austro-ungarica del “Kopfstellung”, 

dagli italiani denominata del “Barac-

chino”; qui esistev a un manufatto cos-

truito in legno misto ad acciaio, del quale 

ora non rimane più nulla. Nella sua sede 

si è realizzato uno spazio didattico-

informativ o pensato nella forma, di-

mensioni e proporzioni della trincea origi-

nale. Il nuov o interv ento è stato realiz-

zato in acciaio verniciato, di lunghezza 

totale pari a 6 m.  

Nelle pareti della nuov a trincea ci sono 

due tipi di “ feritoie” : una – simbolica - che 

guarda alla storia: pannelli serigrafati con 

immagini e testi descrittiv i che trattano 

da un lato il tema della prima linea, 

dall’altro l’articolazione delle retrov ie, la 

forti ficazione della montagna. L’altro tipo 

di feritoia è reale, guarda v erso quelle 

che sono state le prime linee nemiche.  
 

 

2009 

2011 

esempio 

LATO  SUD LATO  NORD 

forze armate austro-ung. panorami - diari logistica baraccamenti artiglierie gallerie forze armate italiane 

LE RETROVIE LA PRIMA LINEA 



Gli interv enti su “Trincerone”  e “Barac-

chino” pongono la questione del signi-

ficato del tema del recupero, inteso 

come tornare a vedere, v edere nuova-

mente (recuperare, ricuperare); la pa-

rola nuovamente implica che l’oggetto 

che v iene riveduto v enga riconosciuto 

nella sua forma ma qualcosa, dopo una 

distanza temporale e culturale di circa 

100 anni, cambi. In questo caso, cambia 

il significato: da trincea diventa spazio di-

dattico-informativ o; viene reinterpretata 

la forma ma ne viene necessariamente 

mutato il significato. 

Si pone poi un'altra questione: il tema 

del ricordo contrapposto a quello della 

nostalgia. Il ricordo (ricordare ha la stes-

sa radice etimologica di ricuperare), la-

v orando sul piano dell’immagine, fa 

riferimento al tema dell’oggettiv ità; per 

contro la nostalgia, lavorando sul piano 

personale, la soggettiv ità.  Nel progetto 

si è cercato di ev itare qualsiasi inter-

v ento di tipo nostalgico (soggettiv o) 

basandosi su una rilettura critico-

interpretativ a delle immagini che i ma-

nufatti e l’area nel suo complesso pro-

pongono.  

Che senso ha riproporre l’immagine di 

una trincea oggi, stare in trincea in ques-

to luogo? Dalle feritoie si torna a fissare 

(si difende con lo sguardo) l’immagine 

del paesaggio, dimenticata, per ripro-

porne e riscoprirne il carattere.  

 

 

Dal “ Baracchino” verso la prima linea italiana. 

Dal “ Trincerone” verso la prima linea austro-ungarica. 



IL PERCORSO DI VISITA. 

Il percorso di visita forma un anello lungo 

1.500 metri, con un disliv ello di circa 90 

metri; esso si sv iluppa camminando 

all’interno di trincee e camminamenti. 

Lasciata l’automobile in prossimità 

dell’ingresso della strada forestale della 

“Foraora”, si incontra subito la prima ta-

bella, di carattere generale. Si parte dalle 

postazioni austro-ungariche e, imboc-

cando il camminamento in salita, si arriv a 

alla prima linea. Da lì il bosco rado 

permette un primo sguardo sulle linee 

italiane e, sullo sfondo, al “Trincerone” . 

Raggiunto l’av amposto austriaco dei 

“Sassi Bianchi” e attrav ersata la “ terra di 

nessuno” , si costeggia l’Av amposto ita-

liano di sinistra del “Trincerone”. Una 

brev e salita conduce alla “Galleria D” . 

Seguendo la strada si tocca lo “Sbar-

ramento Intermedio” , lo si percorre giran-

do a sinistra e si giunge sul crinale della 

Vallarsa. Da lì, seguendo un altro cam-

minamento, si ritorna al “Trincerone”. Da 

quel punto, l’assenza di v egetazione 

permette di v edere Trento, uno degli 

obiettiv i della guerra italiana.  

Si percorre il “Trincerone” e la strada fino 

all’Av amposto italiano di destra. Attra-

v ersata di nuov o la “ terra di nessuno” si 

raggiungono gli avamposti austro-ungarici 

del “Baracchino”. Lungo il crinale si 

notano ingressi di gallerie; percorrendo un 

camminamento, si torna alla prima linea 

austro-ungarica da dove, usciti sulla 

strada e costeggiando una postazione di 

mitragliatrice, si raggiunge il punto di 

partenza dell’itinerario. Una deviazione 

conduce, all’ingresso delle gallerie austro-

ungariche del “Roccione Cuboidale” . 

 

Partenza percorso 

Il percorso di visita nel camminamento 

verso il “ Trincerone”. 

Il percorso di visita nel camminamento 

verso la prima linea austro-ungarica 



LA DIDATTICA 

Lungo il percorso di v isita si è accom-

pagnati da tabelle che, con gradualità di 

contenuti, forniscono informazioni in tre 

lingue a carattere generale e puntuale.  

Alla partenza del percorso una tabella 

introduce concetti di carattere storico-

bellico, dalla scala generale dell’intero 

fronte italo-austriaco alla specificità del 

luogo, mediante testi ed immagini. Viene 

illustrato e descritto il percorso ed il pro-

getto. 

Un secondo grado di informazioni viene 

fornito da tre tabelle, interv allate lungo il 

percorso, che illustrano rispettiv amente 

la prima linea austro-ungarica, la prima 

linea italiana ed i cimiteri di guerra. 

A fianco di ogni manufatto, una tabella lo 

identifica e ne da una breve descrizione, 

dov e possibile con fotografie storiche.  

Sono state predisposte immagini panora-

miche che riconnettono l’area con il con-

testo geografico generale, nominando i 

principali luoghi individuabili e indicando 

il percorso delle linee contrapposte. 

A complemento, la struttura didattica-

informativ a v ista in precedenza. 

Le v arie tipologie di tabelle, uniformi per 

quanto riguarda il linguaggio architet-

tonico, v engono declinate per dimensio-

ne a seconda del contenuto, partendo 

dalla più grande (tab. generale) alle no-

minali.  La declinazione comporta anche 

forme differenti: la tabella generale per 

dimensione, segnala l’inizio del percorso; 

le tabelle descrittiv e delle linee e dei 

panorami sono conformate a leggio ed 

aperte v erso l’oggetto della descrizione; 

le tabelle puntuali sono v olutamente 

piccole per dare spazio al manufatto.   

 

 

Tabelle puntuali 

Tabella illustrante la prima linea austro-ungarica 

Tabella generale, posizionata alla partenza del percorso 

Tabella panoramica 

Tabella panorama verso la Vallagarina 



COMMITTENTE:   FONDAZIONE PARCO BOTANICO DEL CENGIO ALTO - ROVERETO 
PROPRIETÁ:   COMUNE DI ROVERETO 

COLLABORAZIONE :   MUSEO CIVICO DI ROVERETO 
CONSULENZA STORICA :    MUSEO STORICO ITALIANO DELLA GUERRA - ROVERETO 
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COLLABORAZIONI   SIRO OFFELLI; MICHELE ZANDONATI  

       
DITTE ESECUTRICI:  
LAVORI FORESTALI   COOP. ARTI E MESTIERI ROVERETO 

   MAURO RECH – FOLGARIA 
   COOP 90 – PERGINE VALSUGANA 

LAVORI EDILI RESTAURO  IMPRESA BASSO - TRENTO 
   PEDERZOLLI DINO E AMPELIO - CAVEDINE 
STRUTTURE METALLICHE  LUIGI VEGLIO – TRENTO 

STAMPA PANNELLI   ZIRKOTECH – BORGO VALSUGANA 
 

Impaginazione, elaborazioni grafiche, testi, fotografie attuali: Alessandro Andreolli . Testo storico: Tiziano Bertè.   

Immagini storiche: Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto. Modelli: Alessandro Andreolli ; Giorgio Campolongo.  

DATI DIMENSIONALI: 
-SUPERFICIE AREA RECUPERATA 

 Circa 35.000 mq. 

 
-MANUFATTI  RECUPERATI E RESI  VISITABILI 

N° 29 

DI CUI: 18 austro-ungarici 

 11 italiani 

  

-TRINCEE E CAMMINAMENTI RIPULITI E RESI  

PERCORRIBILI 

 850 metri circa 

DI CUI: 500  austro-ungarici 

 250 italiani 

 100 segnalazione trincee 

         sulla sede stradale 

 

- LUNGHEZZA PERCORSO DI VISITA 

 1.500 metri circa 

 

 

  

 
 

 


